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La mielofibrosi, poi il trapianto
«Mia figlia mi ha ridato la vita»

Elena e la figlia Lisa sul palco

Gloria Belotti

L
a vita, un dono reci-
proco anzi, «Un dono 
che vale una vita». 
Questo  è lo slogan 

della serata di sensibilizza-
zione alla donazione svoltasi 
a Mornico venerdì, voluta 
dalla mornicese Elena 
D’Amico, 55 anni, con la figlia 
ventiseienne Lisa Simonetti. 
Elena ha testimoniato la sua 
ventennale storia di malattia, 
con la diagnosi rara di mielo-
fibrosi, conclusasi positiva-
mente con il trapianto di mi-
dollo, avvenuto nel 2021 agli 
Ospedali Civili di Brescia, do-
natole da Lisa.
 «Lisa mi ha ridato la vita – 
esordisce Elena –. Nella ma-
lattia, io credente, mi sono 
sempre sentita connessa con 
Dio. Chi lotta contro un can-
cro non è un guerriero; è una 
persona debole che ha una 
sua dignità. Importante è af-
fidarsi ai medici, alla ricerca, 
all’empatia che, purtroppo 
però non sempre s’innesca, 

lega paziente e medico. La ricerca 
– ha aggiunto –, i protocolli spe-
rimentali ai quali mi sono sotto-
posta, l’assistenza psicologica e 
i controlli periodici, ancora in at-
to, mi permettono oggi di dire 
che posso vivere una vita miglio-
re». 
Elena si sente di condividere la 
nuova vita ricevuta: «Voglio por-

tare luce tra gli ammalati dei 
quali comprendo sofferenze e 
stati d’animo. Perciò è importan-
te proseguire con la sensibilizza-
zione, dedicando una prossima 
serata anche ai caregiver» che 
per lei è stato il marito Fabrizio 
Callegaro: «Mi è stato accanto 
con costanza e dedizione. Negli 
85 giorni di ospedale, alle 18 in 

videochiamata cenava con me, 
quando potevo mangiare. È sem-
pre stato con me. Vorrei si faces-
se una serata in cui chi vive ac-
canto ai malati possa comunica-
re esperienze e consigli». 
La figlia Lisa (insignita della be-
nemerenza dall’amministrazio-
ne comunale di Mornico anni fa) 
ha spiegato il gesto della dona-

zione, invitando a non temer-
la pensando erroneamente di 
dover passare da una sala 
operatoria per sottoporsi al 
prelievo di cellule staminali. 
Sogna di entrare nelle scuole 
per avvicinare i ragazzi al de-
siderio di donare nuova vita 
al prossimo (età limite 35 an-
ni). 
Tra gli specialisti, sono inter-
venuti nell’auditorium San-
t’Andrea il dottor Mariangelo 
Cossolini già direttore unità 
coordinamento prelievo e 
trapianto organi Asst Papa 
Giovanni XXIII; la dottoressa 
di Elena, Vera Radici, del cen-
tro trapianti midollo Ospeda-
li Civili di Brescia; Carmen 
Pugliese coordinatrice pro-
vinciale Admo; Gianpietro 
Zanoli presidente provincia-
le Aido; Giulio Carminati, 
presidente Aido Mornico; Fa-
bio Giavarini presidente Avis 
Mornico. 
Altre testimonianze di spe-
ranza sono state portate da 
Adriano Lomboni, mornice-
se di 63 anni, trapiantato di 
rene negli Anni Ottanta dal 
trentaduenne di Bergamo 
Nicola Viscardi, trapiantato 
di midollo nel 2022, che si è 
recentemente sposato. A cor-
nice, gli interventi del parro-
co don Angelo Defendi sul va-
lore del dono e del sindaco 
Eugenio Cerea. La serata è 
stata allietata da brani a pia-
noforte eseguiti da Emanuele 
Ondei.
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La serata di sensibilizzazione si è tenuta nell’auditorium Sant’Andrea

 

 

  




